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Il nuovo sistema. di 


spiegato 


(Continuazione vedi numero di ieri) 
Spoglio dei voti 

Consegnata la busta contenente la 
scheda al Presidente dell'ufficio elet- 
forale, l'elettore, come si è detto, ha 
finito il compito suo. 

La votazione resta aperta fino alle 
ore 17, ma se a quell'ora sono pre- 
isenti nella sala elettori che non ab- 
biano ancora votato, la votazione con 
ina fino a quando tutti essi — e 
olamente essi e non altri che soprav- 
engano in seguito — abbiano votato, 
a non oltre le ore 22. vi 

Indi l'ufficio elettorale adempie a 
eterminate formalità, e Si scioglie. — 

Nelle passate elezioni fe operazioni 

SElettorali di ogni Singoia sezione ve- 
ivano chiuse nella Stessa giornata di 
otazione: la nuova legge, invece, le 
imanda al giorno successivo a quello 
lella votazione. 

E alle ore 7 del lunedì il Presidente 
icostituisce l'ufficio con le stesse per- 
sone del giorno avanti e procede al 
compimento delle operazioni ed allo 
spoglio dei voti. Il quale spoglio av- 
jene come nelle precedenti elezioni ; 
ofamente, in luogo di chiamare il 
o ne del candidato, il Presidente e- 
uncia ad alta voce il contrassegno 
lella scheda ed i cognomi dei candi 
lati pei quali siano espressi voti di 
referenza o voti aggiunti. 

Ii segretario ed uno scrutatore pren 
ono nota del numero dei voti che va 
iportando ciascuna lista e dei voti di 
referenza e di quelli aggiunti attri- 
uiti ad ogni candidato. 

Indi it Presidente dichiara il risul- 
ato dello scrutinio e lo certifica a 
rerbale. 

Tutte le operazioni attribuite all’uf- 
cio elettorale devono essere ultimate 
ntro la mezzanotte del lunedì stesso. 

Dell'Ufficio Centrale 

Un esemplare del verbale delle o- 
erazioni viene immediatamente por- 
to dal Presidente stesso o, per sua 
ciegazione scritta, da due scrutatori, 

(Saila cancelleria del Tribunale di Udine, 
love affluiranno pure i verbali di tutte 

ezioni elettorali delle due provincie 

i Udine e di Belluno, 

Lo stesso tribunale di Udine, con 
intervento di 3 magistrati, fungerà da 
fficio elettorale centrale. 

Detto ufficio, basandosi sulle  risul- 
nze dei verbali, procede alle {defini- 
ve operazioni di 
a) computo di voti; 

D) assegnazione ad ogni lista del 
umero dei seggi spettanti ; 

c) proclamazione degli eletti. 

.5 Per far ciò, provvede a deferminare : 
1. la cifra elettorale di ogni lista ; 
Il le cifre individuali di ogni can- 
dato. i ° 
La cifra elettorale serve di base per 
determinazione del numero dei de- 
tati spettanti a ciascuna lista ; la 
Ta individuale serve a determinare 
graduatoria dei candidati di una 
8sa lista. A parità di voti indivi. 
ali la precedenza nella graduatoria 
determinata dall’ ordine di iscrizione 

In lista, 

Stabilito, così, il numero dei seggi 

le spetta, a ciascuna lista, il Presi 

mite, in conformità dei risultati. ac- 
riati dall’ ufficio centrale proclama 
etti, fino a concorrenza del numero 

i seggi cui ogni lista ha diritto, quei 

indidati che hanno ottenuto il mag- 
or numero di voti. 

E con ciò hanno termine le opera- 
i, poichè .vengono soppresse le 

zioni di ballottaggio e tutti i 508 
leputati devono riuscire eletti in que- 
a prima. ed unica votazione. 

Esempio pratico 

Per. dimostrare meglio cosa sia e 

me si ottenga la cifra elettorale, 

Uella individuale. e come si addi- 
enga alia assegnazione del numero 

i deputati eletti per ogni lista, valga 

seguente esempio pratico : 

'ollegio Elettorale di Udine-Belluno. 
Deputati da eleggere N. 12 
Elettori iscritti N... 
Votanti N. 200.000 

Supponiamo che siano scesi in lotta 

Welfro partiti ; due con lista completa, 

tit con lista incompleta. 

PARTITO A (lista completa) 
Candidati; 1 Antonio, 2 Battista, 
Carlo, 4 Dante, 5 Eugenio, 6 Fi- 
ippo, 7 Giovanni, 8 Luigi, 9 Mario, 
Ù Napoleone, 11 Oreste, 12 Pietro. 
PARTITO B. (lista incompleta) 

, Candidati : 1 Andrea, 2 Bruno, 3 

Simo, 4 Dario, 5 Emilio, 6 France- 

co, 7 Giuseppe, 8 Menotti. 

PARTITO € (sta completa) 
Candidati: 1 Eugenio, 2 Osvaldo, 
Severino, 4 Gioachino, 5. Nicola, 6 
ipriano, 7 Lino, 8. Gennaro, 9. Mau- 
Rio, 10 Adolfo, 18.Egidio, 12 Alberto. 

PARTITO D (lista incompleta) 
Candidati: 1 Onorato, 2 Paolo, 3 

‘cardo, 4 Giulio, 5 Gino, 6 Costanzo. 

‘Ammettiamo, ora, che fatto lo spo- 

glio «elle schede nei singoli uffici elet- 

orali’ di ‘sezione, è il‘computo .dei 

I nell'ufficio centrale, si siano ri- 

di atrate — indipendentemente dai. voli 
Prelerenza e dai voti aggiunti ;se- 


l'Testo L. 1,50 4. L0.75- Cronaca 


votazione elettorale 
al Popolo 


gnati su ogni singola scheda — 83000 
schede aventi lo Stesso contrassegno 
della lista A; 59000 aventi quello della 
lista B; 50000 della lista C e 8000 
della lista D: i numeri 83000; 59000; 
50000 e 8000 costituiscono i voti di 
lista, e, conseguentemente avremo che 
la lista A ha riporlato 83000 voti sta: dj 
B 59000 » 


» 
» C » 50000 
» D » 8000 

Supponiamo che i candidati Anto- 
nio, Battista e Carlo della lista A ab 
biamo riportato rispettivamente 500; 
400; 300 voti aggiunti con schede 
delle liste B. D. incomplete, e che 
con schede delie stesse liste incom- 
plete B. D. abbiano rispettivamente 
riportato 2000 e 1000 voti i candidati 
Eufemio ed Osvaldo della lista C. 

La lista A avrebbe, così, ottenuto 
12000 voti aggiunti (5000 -i 4000 --3000) 
e la lista C ne avrebbe ottenuto 3000 
(2000 + 1000). 

Per determinare il numero dei de- 
putati spettanti a ciascuna lista oc- 
corre stabilire, come sì è detto, Ja ci- 
fra elettorale di ciascuna lista. 

E questa si ottiene cumulando la 
somma dei voti di lista con la som- 
ma dei voti aggiunti, divisa quest’ ul- 
tima per il numero dei deputati da 
eleggere nel collegio. 

Quindi, per stabilire la cifra eletto- 
rale della lisfa A, che ha ottenuto 
33000 voti di lista e 12000 voti ag- 
giunti, sî divide la somma dei voti 
aggiunti per 12 (numero dei deputati 
da eleggersi nel collegio), ottenendosi 
il quoziente 1000, che sommato con 
gli 83000 voti di lista dà un totale 
di 84000: il numero 84000 rappre 
senta la cifra elettorale della lista A. 

Analogalmente procedendo per la 
lista C, si ottiene che la cifra eletto 
rale di questa lista è di 50250 voti 
cioè: voti di lista 50000; voti ag- 
giuuti 3000 : dividiamo 3000 per Î2 
si ottiene 250; quindi 50000- 250 = 
50250. 

Ammesso che nessun candidato delle 
liste B. D abbia ottenuto voti aggiunti, 
i voti di lista di B.e D. costitui 
scono senz'altro le cifre elettorali 
delle liste stesse, e la cifra elettorale 
di ciascuno lista rimane, così, cosfi- 
tuita come in appresso : 

lista A (83000 + 1000) 

» B 59000 (invariata) 

» € 50250 (50000; 250) 

» D 8000 (invariata) 

Stabilita in tal modo la cifra elet- 
torale, per determinare il numero dei 
deputati spettante ad ogni lista, si di- 
vide la cifra elettorale di ogni lista 
stessa successivamente per 1, per 2, 
per 3 ecc. fino alla concorrenza del 
numero dei deputati da eleggersi : nel 
caso nostro, fino a 12. 

Al’ atto pratico perè, non sarà sern- 
pre necessario di dividere proprio fino 
a 12, 

Ne risulterà il seguente quadro di 
quozienti : 


è 
» 


LISTA A 
(Voti di lista 83000, cifra elettorale 
84000) ù i 


LISTA B 
(Voti di lista e cifra elettorale 


59000) 
59000: 1 = 59000 
12 


LISTA C 
(Voti di lista 50000, cifra elettorale 
50250) 
= 50250 
25225 


16750 
12562 


LISTA D 
(Voti di lista e cifra elettorale 


8000: 


Fra i quozienti così ottenuti, si 
scelgono, ora, i più alti in numero 
uguale a quello dei deputati da eleg- 
gersi (12) e si dispongono in gradua» 
foria decrescente, cioè : 

84000 (lista A) 
59000 {( « B 
50250 { « C) 

A) 


8) 


A) 
c) 


ine di Testo L.0,80 4.aL, 0.30 
tinanziari e necrologie L'1,55 


Udine, Via 


16800 (lista A) 
16750 ( « B) 
14750 (« Bj} 

Di questi quozienti, 5 appartengono 
* alla lista A: 7 

(84000; 42000; 28000; 21000; 16800;) 

4 appartengono alla lista B: - 

(59000; 29500; 19666; 14750 ;) 

3 alla lista C; si 

(50250; 25125; 16750;) 

E poichè ciascuna lista deve avere 
fra gli eletti tanti candidati quanti so- 
no i quozienti come sopra ad essa 
appartenente, così la lista A, che ha 
5 quozienti, dovrà avere 5 eletti; la 
lista B, che ne dovrà avere 4, e.tre 
la lista C. 

La lista D non ne avrà alcuno, per- 
chè nessuno dei suoi quozienti è com- 
préso fra i 12 quozienti maggiori s0- 
pra riporlati. Lu 

Stabilito, così, il numero totaje dei 
seggi spettante a ciascuna lista, rina- 
ne da determinare quali candidati dei- 
le ‘singole liste vincenti devono ‘essere 
prociamati eletti, non essendo logico 
nè giusto seguire senz’ alfro | ordine 
di iscrizione sella lista, che, se così 


DIREZIONE e AMM 


ISTRAZIONE 
della. Posta, N. 42 


Filippo_9000 ; Giovanni 40000; Luigi 
90; Mario 12000; Napoleone 

Otéste' 2000; Pietro 3000; 5 
‘Aggiungendo ad ognuno i voti ri- 

portati dalla lista A (83000) avremo i 

seguenti risultati; © “© 

Antonio voti 83000 + 1000 

Battista “ 83000 + 800 

Carlo 

Dante 

Dice 

Giovanni 

Luigi 

Mario 


: 83000 + 12000 
Napoleoite 


53000 $ ‘5000 = ‘65000 
Sri i 55000 + 3001 86000 
Sappiamo che i - candidati Antonio, 
Battista: e Carlo Hanno riportato ri- 
spettivamente 5000:; 4000 e 3000 voti 
fuori della propria lista (voti aggiunti). 
Aggiungendo per questi 3 candidati 
i voti: così ottenuti ai voti risultanti 
dal piecedente prospetto, dato : che 
nessun‘altro candidato della stessa fi- 
sta ha tiportato: voti ‘aggiunti, ‘ottere- 
mo la éifrà ‘individuale che risulterà 
dai prospetto seguenti 
Aatonid 2009 + :5000- 98000 
Hsteista 


151000 


cifra indivia.) 


fosse, il capo lista di ogni'lista vin- 3 Caro 


cente sarebbe sempre sicuro di venire 
eletto. 

L’ ordine lo stabilisce la legge, la 
quale si richiama, per ciò alla cifra 
individuale,. 

La cifra individuale è data - dalla 
somma dei voti di lista e di preferen» 
za aumentata dei voti. aggiunti che ii 
singolo candidato ha ritrovato fuori 
della propria lista, 

Così ritornando ali nostro esempio, 
dato che la lista A lia diritto di ave- 
se fra gli eletti 5 dei suoi candidati, 
vediamo quali devono essere i pre- 
scelti. 

Sappiamo che ad ognuno dei 12 
candidati delia lista A vanno attribuiti 
83000 voti di lista (non si confonda 
voto di lista con cifra elettorale, ia 
quale ultima, nel nostro . esemgio, è 
data da 84000). 

Immaginiamo che ogni singolo can- 
didato della .lista A abbia riportato 
con la propria lista un numero di voti 
prefetenziali come dal seguente pro- 
spetto ? 

Antonio 10900 ; Battista 8000; Carlo 
15000: Dante 10000; Eugenio 5000; 


CRONACA ELET 
Sulla riunione dei combattenti.di giovedì 


Un autorevolissimo nostro amico, 
dopo letto il resoconto da noi pub- 
blicato. terî, cl scrive : i 


Il resoconto pubblicato dalla Patria 
del’ Friuli se è, come suol essere e 
come crediamo veramente sia anche 
questa volta, una‘fedele relazione di 
quanto ivi avvenne; ci a destato un 
senso di sorprésa. Non importa quali 
sieno i nomi che l'assemblea ha de- 
signato e ‘quali quelli ‘che ‘mon incon- 
trarono la‘sua piena approvazione ; ma 
vi è una tiota che ci ha “destato ‘în- 
crescio$o ‘stupore e provocato, ose- 
remmo'dire, un senso di mortificazione, 
perchè pare che alcuni di quei bravi 
e'valorosi giovani non conoscano i 
fatti fondamentali della storia ‘che ab- 
biamo vissuto ‘e stiamò vivendo. 

Le principali forze politiche che ora 
stanno di fronte nella' lotta nazionale, 
che deve avere mediante le elezioni 
la propria ‘soluzione, sono'le seguenti: 

Primo : il’ partito ‘giolittiano, che 
rovesciato, il ministero Orlando, salì 
al potere con l'on. -Nitti ; 

econdo : il partito socialista uffi- 
ciale, di cui è nota | opera: esercitata 
durante la neutralità, durante e dopo 
la guerra ; 

Terzo: il partito popolare, che 
comprende i vecchi cattolici e che 
appoggiò il ministero Nitti ; 

Quarto : finalmente, il Fascio par- 
lamentate, a_ cui aderisce il Fascio 
Nazionale. Questo si costitul dopo 
Caporetto per sostenere la resistenza 
e la guerra, ed ha ora. per proprio 
compito di difendere la conseguita 
vittoria e la elevazione spirituale e 
politica del popolo italiano. 

A questo aderiscono conservatori 
come Salandra uomini di sinistra. co- 
me Ferdinando Maitini, il pattito re- 
pubblicano, che liscito appena con- 
cluso l'armistizio, vi è rientrato ora 
per. far causa comune con esso nelle 
elezioni. Così, per non citare ‘altri 
esempi, a Milano il Fascio ha già 
affermato la propria unione e procla- 
mato finora due candidati l'on. Ga- 
sparotto radicale e !' on. De Capitani 
conservatore, ma interventistà. 


Il fascio, di cui è stato. Presidente 


della: sua origine il nostro concitta- Pi 


dino on. Girardini, ed il quale pro- 
mosse ed eccitò la resistenza delia 
Nazione dopo Ja rotta di Caporetto; 
che diede al -Ministero Orlando. due. 
ministri, l'on. Girardini stesso el’ on. 


Riccio; che ;ricusò qualunque. parteci- . 
quale : 


pazione al ministero Nitti, i 
l’avéva chiesta; che nell’ ultima di 

scussione ebbe oratore della propria 
opposizione l' on. Raimondo, conce 

tra in sè le maggiori forze antimini- 
steriali e come a Milano, così a Pa-" 
dova, a Mantova, a Rovigo e in molte 


Daate 
Fugeniò 
Filippo: 

Giovanni 

pistone 
to Naroleà 
Hi Oreste oo 
12 Pietro : 

I candidati della lista A che hanno 
riportato le 5. cifre individuali. più 
alte sono, quindi, * 

1.0 Giovanni, con voti 124000; 

2.0:Napoleone » >» 111000; 

3.0 Carlo » 101000; 

4.0 Antonio 98000; 

Seguono, poi, con uno stesso nu- 
mero’ di voti (95000): i candidati Bat- 
tista e Mario. 

Come è stato detto, a parità di voti 


>» è» 


ila. precedenza nella graduatoria è de- 


terminato dall'ordine di -iscrizione in 
lista ed essendo Battista iscritto nella 
lista prima di Mafrio, così il 5.0 s@èg- 
gio spetterà a lui, e i 5 eletti della 
lista A saranno Giovanni, Napoleone, 
Carlo, Antonio e Battista. 

Analogamente si procederà. con le 
altre liste. 

Gemona, 9 ottobre 1919. 

Addo Salvadori 


TORALE" 


ei 


Non è ammissibile che nel capoluo- 


go di'un grande collegio, in una città; 


Salita a piùalta fama storica, come 
Udine‘ si parli del Fascio riferendosi 
come pare si sia fatto, al comm.=Bor- 
gomanero e ad altri-concittadini, che 
non hanno nè arte nè..parte nel gran= 
de fatto politico che il. Fascio rappre- 
senta. # 

Vogliamo credere che queste frasi 
sfuggite -noa raffigurino le. mentalità 
di un. congresso :così rispettabile e 
Simpatico come quello dei combattenti. 

Noa vogliamo dilungarci, e d:l re- 
Sto ci sono în -serio. ai combattenti 
troppe persone bene informate. e colte 
che possono guidare ‘&d illuminara i 
loro compagni. 

Ma la cosa sì comprende an:or me- 
no leggendo l’ ordine del giorno dei 
combattenti, il quale è stabilito e com- 
posto sulle giuste. direttive, e che per 
sè doveva bastare a dare una traccia 
diritta agli oratori ed:alle loro con- 
clusioni @ la misura dell'importanza 
di un sodalizio: nazionale che racoglie 
i partiti già interventisti e Îè più il- 
lustre; personalità 

Quale si sia la sorte personale ri- 
servata a ciascuno, dei deputati friui 
lani, questo è.jl. Fascio al quale tutt’ 
aderirono e coi quale tutti, tranne l'on. 
Ancona, votarono contro l'on. Nitti. 


Osservazioni, critiche ecc, 


Cosa avviene nell’ ambiente 
scolastico comunale ? 


Egr. Signor Del’ Bianco, 


Da segni evidenti parrebbe che nel- 
l’ambiente scolastico - del .nostro Co- 
mune:Si stia perdendo::l" orientamento 
di fronte ad-un fatto nuovo. Moltissimi 
genitori all’ atto. d’ inscrivere. i -loro 
bambini alle elementari:richiedono for- 
malmente che .ad essi, fra. l'altre : co 
se, venga impartito il Catechismo. Ciò 
fanno?non:soltanto perla convinzione 
che in tale insegnamento non nuo- 

mente alla formazione delia 
‘ figliuoli ma anche 

gge' dà loro esplicito e 
to di richiederlo. 

7 ac tali=richieste vedrà 
l'Amministrazione:-Comunale, di pro- 
nunciarsi sulle ‘modalità del loro ‘ac- 
cogliziento, rante 

che da'è 


de’ inscri-.. 


altre città, e presto dovunque, in tutti." 


gli altri collegi, raccoglie nel proprio 


.grembo i..combattenti. È 





Joviari 


Un:numero separato Cert, 


Semestre :12 <—- 


‘Trimestre 6 - mese 2 


î no accaidfate ira incaricati e genitori. 


Non discuto pel momento sull'esito 
che: potrà ‘avere le: domanda. che: ho 
avanzata per i miei due bambini; 
questo lo si vedrà più avanti: io, e 
parecchie centinaia; di: altri genitori, 
cì chiediamo ‘sol 
che un: it 
dine gerarchico 
alla .Direzi 
e poi i 


i gi 
0. alla legittima rappresentanza cittadina 
): ‘alla: Quale sota: spi 


su'una questione‘ tanto -delica! 
impotiante.: Dove siamo Po i: 
Sono-ii vedetta»:denunzierò al pub- 
blico èventualmen 
specifidarido* fattie persone. 
Grazie è diftiniamento ‘mi credi 


Ancora in fatto di v 


Preghiamo ‘accogliere: ii 
quei disgraziati che hanno bisogno di 
“passare sui. veicoli:.il' Cavalcavia' fer- 
riariò fuori ‘porta-C; 
“crediàmo” esis 


fluenza di ogni-geriere :di 
camions,: carri €cc.:lo stato; .:S 
facendosi sempre. ‘peggio! 
oggi si ‘è sfasciato un-carro: perchè le 
ruote si guastono enormemente sui 
salti e le buche del’ terreno. :.Le. Au- 
torità provederanno:-una’:buona volta 
Speriamo: È 

Intanto anche un altro grave incon- 
veniente presenta questo .: cavalcavia : 
la surva ad angolo retto alla. fine del 
ponte ove vi.è- così un: brusco: incon- 
tro di tre strade, è origine di molte 
disgrazie per gli scoutri :che..succedo- 
no tra autoveicoli e carri, in cui han: 


no sempre la peggio i malcapitati pe- 
‘doni. Non sarebbe possibile mettere 


all’ incrocio dellé'stradè fin soldato 
che conle' solitè bandierine di segna- 
lazione avvettissè-‘i-pericoli ? Pioba 


sbilmente si'vuole ‘ancorà' aspettare*la 
granide 


disgrazia sénzazioniale. -é 
Alcuni abitanti alè tà 
o del cavalcavia 
La trappola al passaggio-livello 
“fuori: porta. Aquileia’ ‘* 
Cara « Patria»; « 


Se l'ingegnere delle F. S. che fece 
costruire quella ‘bella trappola--al .pas- 


saggio ‘a livello di Porta ‘Aquileia-per.. 


i pedoni; ‘si ‘prenidèsse. il ‘divertimento 
di assistere per*cirigue minuti soli al 
passaggio. degli “ stessi;‘e“dei:-èiclisti 
specialmente‘ che ‘ devono :-porfarsi la 
bicicletta spalla, ti- garantisco che 
farebbe: rinnovare: un- tate--illogico im- 
pedimento, ‘alla libera*:circolazione, 
pet paura ’che= ut20%dei.«tantiacci- 
denti -che-gli‘ vengono - attguràti 
còlgo”nel-segno ‘1. Chi lo worrebba 
morto în-guerra, ‘chi stritolatò -sotto 
il treno, chi'‘in galera:a ‘vità .#e; chi... 
ciclista, per vederlò: obbligato anche 
Ini a fare quell’esercizio . muscolare 
poco. simpatico, di “dover “alzare 
bicicletta sopra la pro 
poter passare ‘ai di ll "ui 

Ed ‘infatti il pubblico ha ragione 
di lagnarsi pèrchè riòn si # 
lar. YQuel modo il tri 
doni cfie devono * 
quello dei ciclisti 
operai ed impiegati :che: adoperano 
quell’economicò es:rapido: inezzo di 
trasporto ‘per: andare:0 ritornare. dal 
lavoro: ul ca 

‘Se con quel :trabocchetto- si voleva 
ottenere che.i ciclisti::non. passassero, 
id ‘scopo è non stato:0ttenuto;perchè, a 
costo -di sforzi-erculei;; passano: ugual- 
mente ; ‘se invece ‘lo-Scopo:era:quello 
di farliscéndere di’ macchina, <si:po- 
teva mettere ‘un bal gradino 


e'‘sarébbero ‘stati lo stesso: costrettica * 
Ho je a 


scendere. i 


«COR 
tutta 


1 di. gui 


ogni cosà più diletta, e perchè: ‘al'1 
torno ‘quasi “tutti “ trovarono” 1é: lo; 
casè*spoglie, deserte d'ogni rGba; forsi 
‘anclie=sovinate: e. distrutte; 


o se sia lecito dei 


“IE ProMAnCRarsi . 


lé*sbdaisfazione re. 
verso il Governo, e le.:.popolazi 

i comportar: 
ratelli dell 


:Sviscerato patrio! 


‘atto contrario all 
ò, senza sal: 


‘tismo che sempre 
cuna, ridicola: jattanza 
itimore déll'ira nemica i 
zioni ci furono, è. vero. ; ma. dei 

e dei vigliacchi ve ne.sono: dappi 
tutto. .Vi; furono. dsi..tristi  chie.u; 
malversazioni a. danflo . specialmen! 
dei: Profughi, vi furono borghesi. :che 
si unirono ai :soldati nemii 


non senza però tacere che a'dimi 
in qualche. caso dla. sua. fe 
molte volte fu distribuita 
trui.aìquesti incoscienti: 
saldataglia;;che:aveva,.ibiziato::la; 
Î 'ase.. «abbandonate. 
fi è Che. 


starono..poi- alla restituzione::di i 
robe ai legittimi proprietari delle,-s10ssi 

Senonchè per simili “danni;,trigt 
conseguenza della guerra, provvede: 
riparo la iegge,<in’’‘forza della quale: 
profughi e. rimasti d essere iris 
saleiti dei Wanni ‘patiti #cés 
effetto: della hemica' invasione. 

Î danni pero imateri: 
biti dai rimasti, e che 
mai. risascirà, . 


dai .} 
"boccone 


Ci. fu tolto 
l una forma 


«Per sfamarsi, da : questi paesi mo: 
tani-molti.si recavano nel basso:Friuli. 
per -provvedersi:.di:.granoturco;; onde: 
allestire per i poveri vecchi’. e .:bast= 
bini della magra polentà : vi si’ re: 
cavano dopo.:ayere. sottenuto da urio 
o l'altro dei comandi militari di zona 
un perme$svisttitto: ‘vr si ecavano 
percorrendo chilometri e: chilometri 
piédi::.. acquistavano. .it. grano, ne” 
dolo. persino. ii gione di vane 
al:quintale, : mai:..meno:.di: trecento; 


i. Ma: quando «erano ‘di: sitorno:—-; e.ja;: 


famiglia .li.-attendevaansiosamente; 
ecco iche:.venivano «fermati. da Miti: 
tario da:gendatmi, i isti 


aiirimasti; tutti 
paesi sarebbe 


usi 
stonica-la massima parte della chez 
sei sopra: 4 A € 


Ogni conveniente sarebbe levato:se ‘ 


i -cancelli :- 
chiusi . re; 
addetti a 
comoda, s; 
e così. il, passaggi 
delle mezze ore! 
Quesi n 
quando ci . 
aspetta 
fato, però. 
isizioni 


mento. 


Passano i mi 
cambia:e noi::coni 
concr 


nemica-fuggirono. 
loro. che ù 








ire 








Balio pro “mutilati di.guerra 


MANIAGO 
oo di 4; Ci viene. comunicato Sk domenica 

i fi motore. 12 cerrente avremo in Tricesimo una 
& SCORDA da ST nuova manifestazione pro mutilati di 


i I i ‘ora combattenti. All’ Albergo 
ansa la morte dite operai E Friuli» si terrà una festa da 


10. — Lungo la strada quasi pe- ballo a pro dei suddetti militari. Suo- 
‘donale che dd :Mdn'ago, Libero mette nerà la marcia-del Valoroso Zîo regg. 
“è Montereale ‘e-chz quindi prosegue a CR 
10 circa un. centi 

r la’ costruzione di 
iglioramienti ‘da ‘ap-. 
la “strada, richiesti a 
lungo tempo. Verso le. 
‘orè sedicl’dl’ogget per: un: guasto. al. - 
‘motore della petforatrice ‘od “altro 


fanferia_ diretta dal 

Mazzi Enrico, Alle 22 

speciale per Udine. 
TARCEN 10 

Due. morti ed ne ferito 


per lo scoppio di esplositi. 


«30. — lerl' altro, i.ragazzetti Treppo 























CORRIERE GIUDIZIARIO 
Tribunale di guema dì Tricesimo. 


Padre e figlio assassinati 


« a scopo di rapina. 


presidente : maggiore cav. Alfredo. Scialpi 
— Avv. fiscale: capitano avv Giovanni Ca- 
nevari — Segretario avv. Giov. Batt. Fede- 
rici. 

L’imputazione. 

La guerra ha turbato, sconvolto, 
capovolto ogni senso morale: e pur 
troppo, se ne lianno dolorose  con- 
ferme. quotidianamente. Ecco lì, da- 
vaniti ai giudici militari, due sciagu- 
rati — giovanissimi entrambi: Salva- 


“avvenne. una, gravissima ‘disgri 





Il: motore: pare scoppiasse, -e «il vo= 


‘Vittorio di.anni 13, Biasizzo Guerrino. tore De Tiana di Antonio d' anni 21, 
d'anni 9 e Pozzato Pietro di anni*13, nato a Bona (Algeria), marinaio, ed 
di Sedilis, stavano giuocando .con Emanuele Martiner pure d'anni 21 


‘lahte'colpiva. due ‘operai'al!a. festa. € 
Ti pesanté pézzo “ della‘matchina e polveri esplosive.. da. essi. raccolte. 
“la violenze né fece-scemplo: Ad' uno D'un-tratto, gli esplosivi si: accesero ; 


i ast om ‘amente il‘ i .. e, nélla fiammata. improvvisa, i ire 
era coneletamente È RI ragazzini riportarono. ustioni gravis- 
È icoipei fronte 


sime. ; 

‘spaccò Al'efanio. E I disgraziati ebbero subito Is cure 
“ IFatcantò pure un terzo del dottor'Guido Benedetti: ma nulla 

1 operaio che colpito in'varie pari 


fi del ‘iovarono. per i due primi, che. soc- 
Corzo rimase pre morto. 


‘combettéro. È 
‘Hl'lavoîo fu subito sospeso, fra il. Wm'altra disgrazia, 
i. cordoglio è il lutto ‘generale. "I cada” È Oggi, uta simile disgrazia, per. for- 
© veri In attesa delle autorità sono tuna meno grave, 


si doyè lamentare 
‘stati pletosamente composti.e vegliati. ‘anche qui. Certo «Giuseppe Biasizzo 
dai compagni. di-Giovanni 




















di anni 18, abitante:.in 
«borgo Oltretorre, stava in ‘campagna 
. con lo zio Giuseppe, Rinvenuta ‘una 
capsula di mina, egli tentò di. levarne 
ta polvere, valeadosi di un filo di 
fa scoppiò, e l' infelice 








Moggio 


‘1 inaugurazione .;del ponte. 
‘= Moggio Udinese, per trovarsi unita ferro: Ja capsula scoppiò, preda 
‘alla pianura Friulana soloa-mezzo:di rimase ‘in varie parti ferito. "ri dic 
mi ponte in ferro, non poteva, conio Sportati a metà il pollice e. l' indice 
‘-Scatenarsi della guerra contro l'Au- della mano sinistra, e. due: scheggie 
“stria, non andare scompagnata dalle gli penetrarono una sotto .1 occhio si-_ 
insidie. di. ‘grandi pericoli. che sop- nistro € 1 altra sopra l'occhio destro: 
‘portò sempre con fortezza ‘e con.fede Medicato d'urgenza dal cav. Serafini, 
‘’e-dalla necessità. bellica: di veder :ta- a poi accompagnato al nostro Ospe- 
5 Tiata la principale via di sua comu- e: 
Cificazionen n. PORDEAONE 
"i. «Per volontà. del popolo, cori. mezzi Asilo Infantile 
‘del. Governo, .per:interessameuto del-Jeri 9 si riuniva Ja Commissione per 
i ‘Amministrazio:: Comunale,:. Moggio 1a nomina del Presidente, not avendo 

‘poser, domani ‘alle-ore 9.30 ia prima. voluto rimanere rela ‘carica l’egregio 

pietra del: nuovo: ;ponte che la. COM- cav, Marini,.caysa -Je sue molteplici. 

‘giungerà ancora stabilmente alle Città occupazioni. >. à 

dt dai: Paesi al di là del<Fella. ., «+. Fii elet ° dfal dazi il 

«i La cerimonia ‘inaugurale alla quale ui eletto con generale vota: stata 

interveranno le‘autorità ‘sarà.tenuta: CAV- Asquini, ‘sempre’ pronto quando 

‘’Solennemente. .' trattasi: di opere benefiche: Da iui la 

Pe i 3 popolazione’ ‘si atténde molto‘ è ‘sperà 

chel’Asilo'Infantile; tanto reclamato per- 

* * chè-di massima necéssità, venga .ria- 
“iim-' perto: il:3° novembre .c.. a. fu allo 
sottoscrizione pub- 

ai ‘necessitio 




















; NIMS 1 
‘e invugurazione della 
ie; Domenica ‘12° corr. avrà: scopo iniziata. uni 
Juogo }' inaugaraziore del'vessillo biica, per.: provvedere. 
ché: je dotine' di Nimis hanno preparato andamiento': del. .locale.: 
È SEA ? i Pappello dia .il desi 10. a 
‘questa festa; numeroso * .Vennero:nominate-quali-Ispettitzi.1è 
pubblico.='Eccò' il: pro-- signore: Marsure Salice, Casset 
gramima ‘ore‘9 arit.‘svegliidcilabafida“Rosso.-Ida; Asquini Maria, Gu 
.F0;15: formazione: | del» corteo ‘ ‘dalla Elisa, Brusadin Emma, Ellero Cai 
i piazza “delle scuole”? lazza' “del Lina. Di'Porcia......:; 
Mercato, 10.30. inatiguitàzione -del'ves-* Un plauso speciale. alla ‘infalicai 
sito discoito “inaugurale, ore «Il. sig. Adina. Galvani; Direttrice. .dell'A- 
vermouth : d'onore; :0re,5.grande .fe- sito Infantile, per tutta’ J'opera.: santa 
iii‘ sta da .ballu:.a favore:della. Associa» e benefica. da lei sempre. esplicata, 
“zione Nazion. Combiltenti,-Sezione di molto più nella. presente. circostanza, 
Minus: È) * I tenente del ‘carabinieri ci lascia: 
A rie ra * Apprendiamo ‘con rammarico ‘che il 
pe ; FRICESIMO: a nostiò” tenenté' dei Carabinieri: signor: 
‘ Ancora <del’ fosteggiawtnti ‘| Mandaricci*è ‘stato ‘trasferito ua Por 
‘Mentre fervono .i preparativi perla denone a Roma. Lascia ottimo ricordo: 
pesca, e st. prepara. un.. prugramma fra questa popolazion Jui i 
uella giornata, e. del irattemicato se- Saluto. augurale € il ringraziamento per: 
rale, ci giunguno nomi at altre cospi- Guanto fece in questo scorcio di temi 
cue personalità che hannu «aderito con Pieno di difficoltà. 5 i 
doni ;aila .pesca.,:Fra«quesn notiamo 
quello di 9.E. On Girardi; um ara 
ifu Moderno — Ministro:terre:ibera 
una. sgranatrice ;On. landra,.Si 
vizio cale per;12 perso is 
8010 ‘eve Generale... Badoglio,::« rologio pagna.con.: la seguente motivazione: 
da. tavola —..Brigaaiere. generale. lori‘. + Comandante di una Batteria, ».du- 
comandante ila Brigata Fiemunte due ranfe‘quattro giopni, d’ intenta. offensiva 
ricchissima; scatole complete’ iti..Carta gemica,si-coriduceva.in. modo jode- 































Di 
Ri 














decreto :7 settembre fu..conferita..ia 













bile ostile-che di circonda: 
e:vedremo.. poi: lottare-accanitamante 
in:propria: difesa «con-.Ja: parola rapida 


con i commilitoni ++ abbiamo cone 
-fessato -di-ayver ucciso; benchè. uti cu- 


PO. Si.de 

«Medaglia di bronzo. —-ConRé. a 
medaglia ‘di: bronzo. al::valore al. -N0- torio sull i 
‘siro egreg. concittadino Tenente. Ar, ulti feriti 
c09 VAS” naldo-Polon'del 56.0, Artiglieria. Cam chjara-aperto‘il dibattimento € conipie 


tésmedesime: fotmalità*' che “nei 
cessi ‘svotti: dalle autorità»civili; 


miònizione; quattro ‘dò 


siciliano, incensurati entrambi, accu- 
sati di un delitto gravissimo duplice 
omicidio a scopo di rapina: il primo, 
difeso dal capitano Farelli signor Pie- 
rino e il secondo dai capitano - cav. 
Alberto Mazza. n 

Dice l'atto di accusa che la notte 
del:23 .Juglio, i dye soldati, rientrati 
ja una baracca uso osteria sulla strada 
da:S, Giovanni di Duino a Jamiano, 
premeditatamente uccisero a pugnalate 
Poste: Giuseppe Fernancig fu: Antonio 
d'anni 63 e i dì lui figlio. Luigi 
d'anni 23, per derubarli di danaro e 
di oigetti di valore, 

L'aula è affollata : la voce del grave 
dibattimento si è spatsà.in paese e 
molti vi assistono, per quella ‘curio- 
sità morbosa ch'è generale fra il po- 
polo. .. 

I duè imputati siedono in attesa 
sopra uria panca Due carabinieri ‘ar- 
mati li:sorvegliano ritti -in- piedi ai 
Joro. fianchi. Unico, 1° avvocato fiscale 
si trovacal suo posto. I due ‘capitani 
‘difensori:‘parlano con. altri ufficiali 0 
col. rappresentante delì' accusa;.-ad un 
certo punto, ciascuno chiama a. sè in 
‘disparte il: proprio difeso e confabula 
con lui; facendosi . esporre le. difese 
‘che gi accusati medesimi intendono 
di: adottare. 

Osservo» questi ultimi; ‘sono due . 
tipi caratteristici: il De Piano, benchè 
italiano, ha presb -molto deli’ Algéria 
dov'è nato, cioè del‘tipo ‘africano, 
nel ‘colorito, » nei capelli nerissimi e 
crespi; nei lineamenti*del'volto-: fronte 
dopressa, maso. camus?, risomi pro- 
ntnciati, labbra prominenti, orecchie 
ad .atisa, colorito bruno... Gli“attra- 
verso la fronte una ruza irregolare 
che,;in- certi. momenti, sembra-appro- 
fondaisi.. di 
AI 














cui 
50 


Ò ‘e del. mento; fingolosi 

‘atrambi ‘stanno impassibi! | 
brano. indifferenti. .al..pictolosmani 
mali.-udremo, 








esconcitata: accompagnafa -da-unami- 
inica non.meno. rapida :ed’espréssiva; 


Poichè: si’ .trala,.di.due: accusati ne- 






gativi,.benchè, in un:-primo-istanté 


mulo: di: indizi li -circuisca:così: 


di ‘sembresebbe impossibile potessero: di- 
A lui il nostro" siricarsene, di. e: 


inea all'orizzonte un i 
= Entra "il Tribunale: -— -grida-%un 
tendente. ta i È 

Tutti‘si alzano; gli accusati si met= 








Il presidente maggiore “Scialpl' di: 


pro- 





EAU .appello -déi-testrmobi per am: 
@Înque “ne “mani 


d i di CO, Servi Pi n i A 
e busta, Qu»: di): Caporlacco; : Servizio vele, sotto I° intengo bombardamento ‘cano:sopra:sedici ;-e fra essi, il teste 


u' argento .da studiò: Mana:Pirona, avversario, Col: fuoco del-proprio Re: 
que,riproduzioni artistiche; ed alli 08- parto, concorreva : validamente . alla 
getu:— Dall'OsteMattiussi, Calamalo riconquista di una. importante: pòsi- 
aftiustico— Bice.Bortolotti,..porta fiori z;one.- i, . È 
— Gino-Zanuso :col.«bersaglieri e Ri > !Cdi d’Asiago 
Na Zanuso, 6 soggetti” diversivo “Ca”... din ; 
ieriia Piloslo-12 Dottigiie vini; Pilo». Nuova Camera del lavoro. 
"io Sant, ‘Anna id:‘3 ==‘“Tullio (Sala Cojazzi) sî sono riuniti i;d 
visan, e-fam, una, macchina caffè ti-d''ogni singola Cooperativa 
rame; è due: quadretti ‘in gesso = “e delle relative la leghe 
matfice: Bianichi,:due'tappelli uomo Toe di Suna ssa del Li 
Rina Martinuzzi, ‘nia theiera rame: avena” 
»fratelli Blasigh;.aha. Cassa’ wasose — 
Sbuelz Olivo, una:scatola biscotti: + È 
Famiglia Abelli; Una: sfatuietta::fTo- 27° 
iui  Giuseppe:2!paia.1 
colo — Lidia Marisiitti 
fo, Umberto: Mansut € 
cicoria, 2:pezzi cioccolatto,:4scatole’. 
di- pomidoro &2-dì sùrdinie;: sin 
Caterina  Manguito, 1 
micelta in'.cr@pechinie 
glieinto ‘uîi: paio. statpe, 
‘Starini (Vicario). 
turco, Simeoni Pietro ii sacci 
tate, Grasellairéne:.L. 2; Carlo -Lo- 

























sa 





Vorò. 





















Ta dell lavoro. che 
indipendente“ da'quell: 
esistente .in Udine - 





















‘ottima Compagnia 
:pubblico sappia ri-, 
énsare la-brava im 













cieli “Li 10, Pietro -Borgobello:"5; 
Scriturali: dei ‘Pribunale eità; 
bellissimo ‘servizio gelati fallo; 
CasternettoGiovanni* dieci’ pacchi 


biscotti, una ‘bombonier: ‘Bacchietti=-ci 
per. nozze, Bisiaco «Famiglia 


Tristano ‘co. Valentinis 





da: bersagi 
Magda nob. 
‘da'.flori: con pianta: 
“Benerosite del ten. 











ae 





quarta -dargizi ‘el i 
Mario Asquini (secondo d6;10)-20 504 
“stole: Dentifiitio Italiano, => 





-15-:18> Giugno = 1918 Giitò 
delitto «dovuto accettare; per-pi 
una -piccola--parte: della rapina. 
-«Appena usciti.i..testimoni,:<-il 
i favo= sore-capitau0:-Marra,. parlando -ariche 

del collega capitano .Farelli. 


viiia- a-nom. 
he dice: Chedi fronte-alla gravità del pro: 











principale “d’accusà “un. soldato 
che s'.éra. trovato coni due acèusati 
SRO 


‘all’'ultimo‘ch> aveva’da essi (diss>, 
interrogatori: della istruttoria) “a- 
proposta di’ cosppartetipare 














vvi'fistale:-capitano Canevari-0s-: 
chie nelle=stesse condizioni della 


bilità: accertata ‘o-insuffi: 
sindiziatà degli‘imputati 










-Stimoni:— anzi, lo; 






Eransi tutti tre allontanati abusivamente 
dal loro baracchino di alloggiamento, 
per recarsi a bere: prima nella baracca- 
osteria condotta da due figlie dei Giu- 
seppe Fernancig; poi, non avendo que- 
sta cibarie, in quella del padre — là 
bevendo un litro, e nella seconda man- 
giando sardine e bevendo sei litri in 
tre. 

Intorno alla casa, sulla strada fra 
l’asteria e le baracche dov'erano al- 
logati i tre militari, fu rinvenuto, nella 
stessa mattina, un portafogli di stoffa 
grigioverde, con un pacco di lettere 
dirette al soldato Martiner ed una diì- 
retta ad un ‘altro soldato ch'era di 
stanza a Monfalcone: e dal Martiner 
appunto cominciarono gli arresti. 

E qui viene il racconto del soldato 
Zamberletti, che la requisitoria chiama 
l'unico testimonio oculare — non com- 
parso oggi alla udienza. Narrò egli 
subito, quella stessa mattina, le cir- 
cosfanze già sopra esposte della se- 
rata nell'osteria Feriancig con i due 
impuiati. Sogg'unse che avevano la- 
sciato l'osteria verso Je undici della 
notte; e che, subito usciti, gli avevano 
proposto .di tornarvi, per rubare, 

— Ti voglio far vedere che cosa 
sa fare il sangys siciliano | — gli disse 
il Marstiner. 

Ma egli rifiutò ogni partecipazione, 
E allora, gli altri due, levatesi Je giubbe, 
le consegnarono allo Zamberletti, che 
per paura sele prese; ma per la me- 
desima paura, non appena i due si 
allontanarono gettò via. la giubbe è 
ritornò di corsa al proprio  baracca- 
mento. i î 

Il Martinaz e il Di Tiana vi fecero 

anch’ essi ritorno verso la una dopo 
mezzanotte, Egli si nascose, vinto dalla: 
medesima paura. Nel domani alle 6.30 
gli offrirono lire 7.50 come parte del 
triste bottino, ed egli. per. psura le 
accettò... ma subito dopa corse 4 
Monfalcone, a raccontare ogni cosa a 
comando dei: carabinieri. 
“Intanto, nella. baracca osteria. si 
completava la lugubre scoperta, il ca 
davere del paire era stato trovato nel 
cortile,-quelio del figlio in camera ap- 
«piè: del. letto i due letti, erano Stati 
itovesciati a terra. — forse perchè (0s- 
serya il presideate nelcorso dibatti- 
mento) si conosce l’abitufine del can- 
tadini di nascondere, satto -il. paglie- 
riccio, i denari. cos 

E. nella requisitoria .-si. contengono 
pafecchie altre circostanze;.il . rinveni-. 
mento del-.portafoglio-appartenente.al 
Martinaz. con life 148. circa e il pac- 
chetto”-di. Jettere, ‘-portafoglio : caduto 
néll'atto=delia.trasmissione. o del gét- 


tito delle: giubbe,..t: puguali : le giub- 


be e-le camicie macchuate di sangue... 

Ua alîro: soldato; certo» Salerno ‘de- 
‘pose chefi due imputati, quando tor-- 
Narono a} baraccamento, facevano del 
cliiasso ‘€ diceva iii 





4 o ‘stupidi; mà: 
siamo italiiani, e abbiamo ucciso: due 
borghesi. perchè dicevano male dell’ {- 
talia. sa n 
Torna a delinearsì:ua-rinvio 
. IE:difensore capifano ‘Marra; termi- 
nata Ja iettura, do; la se i due ac-. 
2bbero conossgaza primà d'og- 
questo docilmento, per paterio 








cusati 
gi di 


‘ confestare, per poier_al. caso prepa- 


rare la loro difesa: con citazione ‘di 
testimoni. Siamu, di fronle.a. un pro- 
cesso. puramente indiziario, e, per 807 
praggiuntà, il più importante. dei te- 
dice l'ufficiale i- 
siruttore tenente Ingènito nel suo,rap? 
porto, l'unico testimi oculare (ed 
o ‘collega: capitano. Farellî 
eramn), al:caso di questa ‘acu= 
di in teste:chie-fugge è quindi 
nor può vedere — manca durique il 
più: importante: testimonio di accusa } 
quelio: cui Ja-difesa vorrebbe rivolgere 
ua monte di domande” € contestazioni 
Egli eci suo-Colleza, cin queste ‘cd. 
dizioni, sollevano formale in cidente per 
il.rinvio.della‘taysa: 

L' avvocato:fiscale, pur facendo an- 
ch'egli -Je:sie tiserve. per il tesfè s0l- 
dato amberletti: come ie ha già fatte, 
non. crede;.il. momento di pronunciarsi 












Par il-it rinvio: - più .tardi, a. ragion .. 


veduta; dopo uditi gli. altri testimofi, 
potremo: vagliare: l'opportunità; ta 
necessità ‘se: vuolsi, di rinviafefia cay- 
8a:; Ma:non-oras: 

E-in questo-senso, 
si- accordano. 


Rei Gli‘intérrogatori 







difesà.éd accusa 


© Primo è interrogato D= Tiina Salva- . 


ore, “Narra“chie' fu Jo--Zamberlettia 
‘a bere un itro, 
I6:becettero nella 





















È niente “di 






1 quel 















circostanza. 
lopo;:<quando: 
if: detto:?: 
arrestasséro”: 
Ia=:gitardia. 









mtito: parlare del 





“sore capitano‘ Mazza‘ un'altr: 














a i 
“portar Ja notizia : del. 
carabinieri: 


— E la mattina, quando hai visto 
lo Zamberletti, che cosa gli hai detto ? 

— Non ho parlato per niente con 
lui. 
E così, a tutte le domande egli ri- 
sponde pronto: non era armato quella 
notte, nè di moschetto nè di pugnale 
nè di coltello: coltelli non ne ha mai 
portati; non ricorda di avere conse- 
gnato armi a nessuno; le ferite (leg- 
gerissime) riscontrategli al mento, le 
avrà forse riportate cadendo, perchè 
era ubbriaco. 

— Ma tu divi sempre che non ri 
cordi | — gli osserva l'avvocato fiscale, 
nel ricevere alle sue contestazioni la 
risposta medesima. 

— lo' dico sempre una parola : la 
mia verità! — ribattò l’accusato. 


E non diversamente il Martinez, il 
quale ricordi soltanto di aver bevuto... 
fino alla quarta bottiglietta. 

Anche a lui rivoige il presidente 
molte domande: sulle ferite alla re- 
gione temporale sinistra riscontratagli, 
e che ia perizia medica non esclude 
sia prodotta da caduta, propendente 
però a ritener che derivi da un corpo 
contundente strisciato . lungo il capo; 
sulle macchie di sangue al calzoni, 
alla camicia, alla impugnatura del pu- 
gnale — clie l’accusato giustifica col 
fatto di avere trasportato, assieme al 
Di. Tiana, un caporale ferito, sopra 
una portantina improvvisata con legna 
per.tagliar le.-quall: si era servito ap- 
punto del pugnale... 

— Se vuo’ crède, creda — esclama 
seccato dalle insistenti domande = se 
no vuo’ crède, chiami gli altri che 
hanno con noi portato ja barella... 
Avevi il portafoglio, quella sera ? 

— Eh, il portafoglio ce l'avevo, si... 
sfido io. - 

E dove l'hai perduto ? 

— Dove l'ho perso, non ce lo posso 
dire... a 7 

Così di altre circostanze : nega, 0 
non ricorda. Non ha parlato . col sol- 
dato Generoso ; il De Tiana non gli 
fece proposte di‘andar a rubare ; non 
è vero che abbia. detto. di voler mo- 
strare quel che sa fare il sangue sicl- 
liano... , x 





« Esaurito’ l’interragatorio,- con:Je-ri- ‘ 


serve'. della. difesa di’ chiedere, “se lo 
riterrà: opportuno, il rinvio'della:causa ; 
sono ‘initrodotti i ' due medici’ dott.’ 
Giulio ‘Moner e dott: Amedeo Ghiglio- 
ne — ‘i quali dovrebbero figurare e 
quali testtinoni e quali periti. 
L'avvocato fiscale rinuncia alia loro 
tesfimonianza, »* . 
— Himio- ‘egregio ‘ avversario 
esclama il capitano. Mazza — rinun- 
Ciaun po’ alla volta: a’ tutti i testi- 
nigni. Spériamo che ‘rinunci... anche 
alla‘ conitanna!... ; x 





i ud SOrpÌ di reato < 

Si presentano, i cosidetti: «;0srpi di 
reeto ».: il. pugnale‘del-Maftiner, ‘con 
macchie. di sangue;. il portafogli e il 


ticcuino- liovatigli ‘al: momerito del- ‘| 


arrestyi > Non sc'è quello rinventito 
sulla. strada, nel ‘punto- dove. lo: Zam» 
hérletti.avrebbe gettate vie le giubbe ; 
i ‘ganari,: spiega. il. Martinez, sono 
frutto.di risparmi. -da lui-fatti quando 
si frovava..a. Mestre; la-giubba. del 
Martinez ‘che non presenta macchie di 
sangue -— mentre invece::se - s6ve- 
dono sulla suà-camicia.; matchie :pro- 
dottesi:duraute il trasporto del capo- 
rale ferito al quale: accenniamo più 
sopra. i sa 
— Ma come spiegate — gli chiede 
il presidente — ‘che: la camicia: sia 
insanguifa e la gilibba nop ©". 
— Perchè ia camicia mi era'tinto 
lunga di “maniche, chè “sempre mi 
tiscrva ‘dalla. manica: della giubba.. 


1 testimoni 
Dopo si procede all’escussione dei 
testimoni. «* Ù 
Prima, è ‘la’ figlià  dell’assassinato* 
Giuseppe Ferniancig;:; Maria: Presta 
giuramento — ciò ‘che. offre al-difén» 








sione: di riserva,  ‘perchiè..la 
come parte: lesa, non.-“avrebbe doviito 
giurare. diga 0 Ae 
ni 





Ha non'sa niente, solo che alle ‘7 
del maltino ‘trovò il padre e.il fratello 
morti, assassinati. La camera era in 
disordine: i materassi, per. .terra ; «il 
cadavere: del fratello, Luigi Fernancig 
giaceva appiè del’ Ietto;. quello. del 
padre Giuseppe, nel cortivo ;'la. fine- 
Sira era aperta, ma senza. che. :appa- 
risse-di ‘essere-stata forzata, e in terra, 
tra la finestra e ‘il’Iuogo dove giaceva 
il cadavere “di “ suo padre, v' erano 
traccie di sangue. La. porta della  ca- 





comera ‘era chiusa: per-di‘dentro ; la fi- 


nestra alta da:térra ‘uti. metro, aveva 


. apertura sufficiente per dare -passag- 


gio ad'un uomo: li*'padre indossava 
i calzoni, ma era senza camicia”: so- 
leva però ‘coricarsi così: d’:estate::Il 
fratelio indossava.:calzoni e camicia. 

Altrecircostanze già note ..o:di mi- 
nor rilievo:-1a: Maria: depone:con'chia- 
rezza e:frànchezza, Dopo, è introdotto 
il di lei-fratello. - . È 


Giuseppe Fernancig 








‘contadino, di arini:: 132, Anclitegli 


€: segilono saltre.riserve.s della. 
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Orario: ferroviario 


PARTENZE - 
Udine-Venezia 0/45-6.45-11.17-17.45 
Udine-Cormons-Trieste 5,30-14.-19 30 
Udine-Pontebba 6.15 - 17,40," 
Udine-Cividale 6 - 10.45 - 18.30, 
Cividale- (Caporetto) 7.45 - 19,5, 
Udine - Cervignano - Portogruaro 5.54 

11.20 16,15. 
Stazione per la Carnia 
8.20 12,4 - 19.30 - 2 
Gemona-Casarsa 5.35 - 15,35. 
Tarcento 7,45 -9.45 - 12 - 14 - 16.13 
Tricesimo 8.48 - 10.45 - 13 - 15-17.19 
ARRIVI 
Venezia-Udine 5.10-11.30-13,42-719g 
Trieste - Cormons - Udine 10.30-173) 
21.50. 7 
Pontebba-Udine 9.20 - 22.13. 
Cividale-Udine & - 13.20 - 21.30, 
Caporetto) - Cividale 7.25 - 18 40, 
Portogruaro - Cervignano - Udine 9. 
1430, - 19.55. 4 
Villa Santina - Stazione Carnia 7.25 . 
10.58 - 16.58 - 20,25 
Casarsa-Gemona 12.35 - 20.55. 


Tramvia Udine « S. Dantele 


Partenza da Udine: 8.55-13,30-18,25 
Partenza da S. Daniele: 6,10 --11.20. 


CONTRO CA MACATTIA] 


| dei l*olli 
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e del 
Gallinacel 


IN ‘GENÈRE 
——— USA Cs IL 


LEAD] 


$ È 









È 
i 
Ì 
1 


anta ge 


i 


Laboratorio Chimico-Farmaceutico 
Dott. UGO RIZZETTO 
S PIETRO IN GU (Padova) 











Deposito in VICENZA | 
presse ZAMBON & €, 
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Prima di fare acquisto di: | 
mobilio è proprio ':interesse | 
visitare anche i magazzini {| 


plssandro Levi Mia 


Trieste | 
Via Rettari I. (Palazzo Marenni) |; 
Angolo Plazza Rosario 


Ove trovansi ‘pronte Stanze 
da letto pranzo, studio, 
+ salotti.cucine, nonché mo- 1 Bf 
‘bili. cemuni. 6. Sédie di i 
ogni qualità;. 
Preventivi a richiesta. 
Le spedizioni.vengono curate 
dalla Ditta, 


| Prenialo Colegio Covo Toh 


VA 
ipyecchi gertimnomati st» 
zi mne:.del' Veneto, 

Lper: fe.:Scuole File 


e ‘Tecniche, 

ret di famiglia. 
Chi rogramnii: al Direttore 

‘Proprietario ‘Prof; GIUSEPPE ROSSI. 


PREMIATA 
Officina ‘maccanice 
‘FONDERIA 
in Ghisa e Bronzo 


- RUCLELMO REDESO 
PADOVA Qrcella 
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Chiedere sehiarimenti 
RE I 


Collegio Rice 
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pr della Mostra di guerra 


La Mostra di guerra si è chiusa con 
n vermouth d'onore. 
Nelia sala della Palestra ove si tro- 
‘a fl ricco buffet, era stata imban- 
on gusto nna lunga tavola ar- 
tota di firi Vi presero posto fami- 
liliarmente autorità ed organizzatori : 
È gi trova fra gente che lla lavorato 
iuscita benefica di questa i3- 
eressantissima mostra, ci sì trova 
uasi a suggellare Îl patto del con- 
corde lavoro. 
Notiamo fra i preszati il generale 
nomi in rappresentanza del Comando 
ava armata, il fenenta colon- 
jello 0525, Il maggiore Coiaro, il 
utt, Borghese in rappresentanza del 
omune, fi prof. Comencini vice  pre- 
idente del comitato ed ex tenente 
ei garibaldini il cav. Urbanis, il cav. 
dott. Biasutti, il gav. Sbuelz, Miani, 
Novello Luigi Cescon per la presi. 
denza della Mostra, il comandaate 1'8 
Alpini colonnello cav. Cavarzerani, il 
segretario signor Casoli, il prof. Ga- 
rassini direttore delle scuole Normali, 
i capitani Zanotti, Bologna, Ricci, te- 
nenti Ortesani e Farina î 

Servi il rinfresco con vera signori- 
lità un altro collaboratore alla riuscita 
della mostra, la ditta Biscontin € 
Zambon. ita 
Allo spumante alzò il bicchiere il 

rof, Comencini il quale ringrazia le 
Autorità presenti, e il Comando dell'8 a 
Armata e'dell'8.0 alpini, il comune, 
e i rappresentanti la stampa per quanto 
fanno fatto onde la mostra della vit- 
sria avesse ottima riuscita ch' ebbe. 
Come reduce e come cittadino porge 
uno speciale ringraziamento al Co- 
mando dell'Armata, che donò tatti i 
preziosi cimeli al museo cittadino del 
Risorgimento. 

Augura che l’esercito continui la 
sua opera salda e fedele verso fa Pa- 
tria e sia in questi tempi  proceltosi 
elemento di ordine e di disciplina. 
Alza il bicchiere al bene comune. 

{l generale Bonomi risponde a n 
il generale Badoglio dicendosi 
che ta Mostra abbia avuto 
un esito fanto fe Alza it bicchiere 
alla salute di S. M. il Re, che come 
capo dell'esercito lo guidò alla vitto- 
ria, dando alto € pio di virtù civili 
e mititari. E come ospite: di Udine. si 
permette di gridare «Evviva la vostra 
bella città ». 

Risponde 1° evviva cordiale e ua pro- 
lungato generale appiauso, 

Il prof. Gara ssini paria a nome della 
gioventù studivsa, che egli desidere- 
febbe accompagnare sul campo dalla 
lotta e della. vittoria, trasformato in 
un altare, 

Il dott, Borghese porta il saluto e 
la piena adesione del Comune di U- 
dine. 

Parlano ancora il collega rag. Giu 
seppe D«] Bianco ringraziando per le 
sradite espressioni rivolte ai rappre- 
sentanti della Stampa, e il signor Li- 
nero Orasgi. 

È la lieta, simpatica riunione ha 
ermine. 


Associazione Sportiva Udinese 


Gare di calcio per il campio- 
ato italiano, — Domani, la nostra 
prima squadra si recherà a Vicenza 
per il primo incontro del campionato. 
La squadra riserve nostra si misu- 
nostro Cappe di Via Men- 
icenza. La par- 
ita si presenta animata. 
Contrarianente a quanto pubblicato 
ul « Giornale di Udine », le singole 
quadre avranno la seguente forma- 
done : 
ha Squadra -— Paglianti — Blasich 


ui 


vari 
Jdita © 
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fien lieto 








Dai Dan HlLo Zugolo — Grillo 

Liuzzi Io — Vianello — Luna 
> Moretti — Cosmi — Pellegrini 
Ji squadra -— Burrini — Longhino 


È Pertoldi —— Nonino -- Migotti — 
Chiesa — De Marco — Melchior — 
Dai Dan Io (cap) — Molinis — 
Forghero. 

1’ incontro sl svolgerà con qualun- 
que tempo, avvertendo il pubblico 
che il campo possiede vaste e lunghe 
{ribune coperte. 


Re gli imploati e salariati comunali 
rasi darante invasione 


H Consigliere comunale avv. Mario 
Pettoello lia presentato ta’ seguente 
mozione al Sindaco : 

«In relazione alla discussione svol- 
tasi nell'ultima seduta del Consiglio 
Comunale circa il tratttamento eco- 
nomico degli impiegati, ho FPionore 
di trasmettere alla S. V..1 la seguente 


3 prossima tornata del Consiglio: 

« HI Consiglio Comunale di Udine 

«Riconosciuto che gli impiegati 
e salariati rimasti al servizio del Co- 
mune, mientre la guerra infuriava tutto 
all'intorno e si ripercuoteva violente- 
mente sulla vita cittadina, adempirono 
i loro doveri con assiduità ed abne- 
Bazione jodevoli, in condizioni parti 
colarmente difficili e disagiate, Sotto- 
posti ad eccezionale sovracarico di 
lavoro, privi anche di breve congedo 
t.in una tensione di spirito facilmente 
tomprensibile ; 

«ricordando il voto in proposito 
SSpresso in favore degli impiegati e 
Salariati delle terre già invase dal 
Congresso Nazionale di Milano dei 
funzionari dipendenti dagli Ehti lo- 
cali; 

* ritiene equo sia esteso agli impie- 
Bati e salariati rimasti al servizio del 
Comune — per il perlodo che va 





CRONACA CITTADINA 


dall’ inizio della guerra all’ invasione 
nemica, il beneficio già stabilito dal 
Consiglio Cumunale a favore del per- 
sonale richiamato alle armi riguardo 
al compito della doppia anzianità agli 
effetti della pensione. 
Udine 10 ottobre 1919 
f. avv. Mario Pettoello 

La mozione verrà firmata 

da altri consiglieri comunali. 


Nel Bellunese 
La lotta elettorale sarà aspra. 


In una riunione numerosa dei rap- 
oresentanti i vari paititi, fu ventilata 
P idea di formare, per le prossime 
elezioni politiche, un biocco econo- 
mico. | rappresentanti del Partito Po- 
polare Italiano e dei socialisti uffi- 
ciali dichiararono di non aderire, 
perchè intendono di presentarsi alla 
lotta con liste proprie, concordate con 
i rispettivi partiti friulani. 

I partiti intermedii dal socialista ri- 
formista al liberale, si accoederanno 
con una lista propria naturalmente 
concordandosi anch'essi con il fascio 
dei consimili partiti friutani. Nel bel- 
lunese, prevedesi fin d’ora che la 
lotta sarà aspra. 


anche 


- Pro Fiume Jtalianissima 


Somma precedente (già 
versata, 

Talmassons Raffaele e 
famiglia Rivignano 


L. 4428,30 
8. —_ 


L. 4436,30 


Beneficenza a mezzo della « Patria» 
Mutilati di Guerra. (Sezione di U- 
dine.) — la morte di Enrico Bigotti © 
Signora Luigia Lang ved. Bigotti 12 
In morte delia prof. Maria Bertoli 
famiglia Rhò 1.5; in morte di Enrico 
Bigotti, Luigi Figini 1.25. 
Orfani di Guerra. -- Nel trigesimo 
dalla morte, dell'amato nipote Carlo 
Giorgio Burgart: signora Eugenia 
Piccini ved. Capero 1. 50. — 
Per le carni suine insaccate 
Era necessario disciplinare anche la 
vendita delle carni suine insaccata. Ed 
ecco la spiegazione delia nuova ordi-. 
nanza del Sindaco, secondo la quale: 
tutti i fabbricanti, venditori e rivendi- 
tori di carni suine insaccate, hanno il 
dovere di munirs i loro prodotti di un 
cartello che indichi a chiare lettere il 
prezzo per kg. e la vera qualità dei 
prodotti stessi. (Carne suina, carne 
Suina mista a carne bovina od equina.) 
1 contravventori verranno de unciati 
all’ Autorità Giudiziaria e fa merce 
sarà confiscata. 





Un brigantesco faffo 


Spari nella notte - Inseguimento con pattuglie di 


cavalleria. 


Un gravissimo fatto avvenne la notte 
decorsa fuori porta Gemona, sul viale 
di circonvallazione interna. All’imbocco 
di vicoto Lungo, it 13.0 Reggimento 
Monfesrato ha le scuderie dei cavalli 
da tiro, i quali durante la notte sono 
sorvegliati da un piantone a turno. 
Ua corpo di guardia quindi ma non 
armato. 

Nelle scuderie vi erano di questi 
giorni circa una quarantina di cavalli 
tutti da tiro o da carrozza. 

La notte decorsa era di guardia li 
soldato della classe del 1995 del di- 
stretto di Torino. Domenico Ostellini. 

Verso le 23, si scalenava violentis- 
simo un temporale sulla città. Veniva 
giù UV acqua ad orci, € l'scurità pro- 
fonda della notte, era rotta di quando 
in quando da vividi lampi, benchè la 
temperatura fosse improvvisamente ab- 
bassata. 

li soldato rifiratosi sotto la tettoia 
vegliava fumando tranquillamente. 

Ad un tratto gii comparvero dinanzi 
due individui sconosciuti dall’ appa- 
rente età di trent'anni vestiti da o- 
perai. 

Ii soldato che non gli aveva veduti 
entrare nel reciuto stava per redar- 
guirli, quando uno d'essi con fare 
umile disse: 

— Non vi dispiaccia giovanotto 
che ci ripariamo un po anche noi da 
questo diluvio d’acqua... 

Siamo ormai bagnati come pulcini, 
ma non abbiamo più forza di prose- 
guire... 5 

E entrando entrambi nella baracca 
si scossero i panni dall'acqua, L’Ostel- 
tini impietosito, li lasciò eatrare e co- 
minciò a parlare con loro sul più e 
sul meno tanto per passare l’ ora. 

Fu intanto serosciava | asqua, 
ehe sinistramente picchiava sul coperto 
in latta della baracca. 


assalito 


Ad uu tratto, uno dei due, con una 
mossa rapida, e non avvertita dal sol- 
dato gli girò dietro... 

L’ Ostellini si senti afferrare alle 
Spalle rovesciare... Tentò divincolarsi, 
volle gridare, ma il compagno dell' ag- 
gressore gli puntò sutla fronte una 
rivoli uiumatica. 

Ii soldato sentì il freddo della can- 
na sulle tempie e udì una voce dirgli 
alle orecchie: 

— Se parli, se ti muovi, ti facciamo 
saltare le cervelia.... 

L’Ostellini più morto che vivo, 
comprendendo che o3ni resistenza per 
lui disarmato sarebbe stata vana, tac- 
que. 

Nel frattempo quattro persone pure 
in abiti borghesi si presentavano alla 
baracca, scambiato un cenno coi due 
agg:essori slegavano dalle stanghe 
quattro cavalli dei migliori ne fuscia- 
vano gli zoccoli per non produrre al- 
larmi e senza nessuna fretta uscivano 
dallo steccato, perdendosi nella. oscu- 
rità della notte. 

Un valoroso seidaio 


L'Ostellini rimase sempre guardato 





“dai due sotto la minaccia della rivol- 


tella. 

Erano passati pochi momenti quan- 
do fuori si sentì un passo, mentre 
un'allegra voce gridava: 

— Ohè! Ostellin?... 

1 due aggressori dala una spinta al 
soldato si da mandarlo suzzoloni se 
la diedero a gambe. 

Entrò allora il soldato Angelo Pe- 
corer che veniva a dare il:cambio al 
compagno. 

Pieno di stupore per quanto era 
accaduto, e desideroso di vendicarsi 
senza pensare al pegicolo che andava 
incontro, disarmato com’ era si sfanciò 
dietro ai malandrini. 

Corse sotto ia pioggia dirotta, e 
sullo stradale di Martignacco vide in 
fondo «alla svolta un gruppo che sem» 
brava una macchia nera, ma che av- 
vicinatosi ‘distinse benissimo essere 


= uomini e ‘cavalli. 


Il Pecorer gridò con molta pron- 


tezza. 


— Avanti soldati, avanti perdio, e 
si mise a correre agitando la braccia 
e gridando a perdifiato. I malandrini 
partirono esse pure di corsa, sparando 
contro if soldato colpi di rivoltella 
che però non raggiunsero il bravo 
giovane. 

Stavano per essere raggiunti quando 


salivano su una carrozza che gli at-. 


tendeva ad un bivio di campagna;® 
abbandonando i quattro cavalli rubati, 
via di carriera. 
Pattuglie di cavalleria 
all'inseguimento 

Intanto alle scuderi: giungeva un 
ufficiale di ronda e conosciuto il fatto 
armava dei soldati, formava delle 
pattuglie che si slanciavano all’inse- 
guimento dei ladri. Ma purtroppo 
questi avevano fatto perdere le trac- 
cie e le pattuglie trovavano il Pegorer 
che ritornava trionfante cui quattro 
cavalli coraggiosamente  riacquistati. 

Trovavano però in piena campagna 
un soldato certo Domenico Sfratta 
che aveva seco un cavallo e un mulo. 

il soldato vedendo le pattuglie 
aveva invano cercato di darsi ‘alla 
fuga. Fermato confessò piagnucolando 
di essere d'una centuria dislocata. nei 
pressi di Risano. 

Aveva rubato ed era fuggito por- 
tandosi seco la refurtiva che sperava 
di vendere nei domani. be s 

Fu arrestato. 


Contravvenzione alla legge sa- 
nitaria. — Pu denunciata la Ditta 
Fratelli Portioli di Gonzaga, rappre- 
sentata da Lodovico Nodari di Udine, 
perchè smarciava busro artificiale (sotto 
la denominazione « miscela g/assi ali- 
mentari », con idratazione), contenente 
una notevolissima quantità d’ acqua. 

“Un cozzo di automobili che po- 
teva. avere ben serie conseguenze a- 
venne-ieri, all'imbocco di Piazza Ve- 
nerio ila macchina N. 869 di proprietà 
del signor Riccardo Beretta, cozzò 
vioientemente contro un camion che 
veniva per Via Savorgnana, dalla sta- 
zione. 

L’automobile ebbe te ruuta anteriori, 
quasi completamente asportate. 


Suicidio al Manicomio 


leri, il soldato Rocco Bianchi, rico- 
verato al Manicomio provinciale di S. 
Osvaldo, si uccise, impiccandosi nella 
cella stessa dov” era rinchiuso. 





Notizie in breve 


— La vittoria delle nostre armi 
neli'ottobre-novembre 1918 sarà in 
forma solennissima celebrata in Roma 
it 14 del prossimo novembre. Per 
l’organizzazione della cerimonia, che 
sarà la “Elorificazione della grandiosa 
vittoria e l’espressione della gratitu- 
dine perenne della Patria verso i va- 
lorosi soldati di terra e di mare per 
gli atti di--fulgido eroismo da essi 
compiuti, si‘è costituita una giunta 
esecutiva. 

— Le notizie finora appaise intorno 
ai provvedimenti finanziari del Go- 
verno, sono tendenziose “é premature, 
diffuse arte per speculazioni di borsa, 
per produrre qua e.ià:-panico del 
quale pescicani tentano‘approffittare. 

— Concordi informazioni telegrafichè 
dicono che le nubi, apparse per un 
momento isuli’orizzonte della «politica 
internazionale fra l'italia ed i suoi al-. 
leati a «proposito di Fiume sono “in 
questo momento dissipate. 

— Sarebbe, invece, subentrato un 
peggioramento con la . Germania, che: 
non sa risolversi a sgomberare le pro- 
vincie del Baltico o non può dalle 
sue truppe ottenere che fe sgomberino, 
per modo che fra tedeschi e lettoni 
avvengono continui Scontri sanguinosi. 

— A Torino, si è inaugurato ier! 
con l'intervento del: duca e -della-du-- 
chessa di Genova e delle principessine 
loro figlie, una esposizione d’a Ii 
ministro Dante Ferraris vi pronunciò 
un discorso a nome“ del Governo. 
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Domenico Del Bianco dirett. respons 
Tipog, Domenico:Def*Bianco e Figlio 


RSI 
Nel trigesimo della morte 
di Carlo Burghart 

Sono trascorsi 30 giorni da quello 
in cul Ja falce inesorabile recise uno. 
dei più splendidi fiorì, il di cui pro- 
fumo sì espandeva dov'egli recava la 
sua indimenticabile presenza. 

Carlo Giorgio Burghart, era una 
promessa per lui, per la famiglia, per 
la Società, era a tutti caro e chi lo 
conobbe dovette amarlo ‘fortemente. 
La nobiltà del suo sentire, ed in ogni 
espansione della sua esistenza era su- 
bito notata come la sua cultura e l’in- 
telletto. . 

L'angoscia di quel momento crudele 
in cui l’annunzio ferale ci giunse la 
sentiamo oggi più viva e mai dimen- 
ticheremo quell'ora fatale 

Gli amici 
Udine 11 Ottobre 19:9, 
CTZ 


Comunicato 


laformasi la spsttle Clientela e chi 
può avere interesse, che, l unica per 
sona autorizzati a_Rappreseatare in 
qualsiasi affare la Ditta Paolo Ga- 
spardis e la proprietaria signora 
Tefasa Gaspardis — è — il signor 
Carlo Marzattini fu Giuseppe di 
Udine — Procuratore G2nerale ed Am- 
ministratore. 


MInISiTalort. tt—€@t@ 
Ufficio Edilizia Aeronautica - UDINE 
fuori Porta Villalta 
dirimpetto alla fabb. birra Dormisch 


Sono in vendita : 
a trattativa privata 

a) Mobili (letti, armadi, tavolini, ma- 
terassi, portacatini ecc.) --b) Arredi 
(Attaccapanni, catini, brocche, sec- 
chielli nuovi ed usati) - c) Hangars in 
Jegno smontabili - d) Copertoni im- 
permeabili di tutte le dimensioni - e) 
Baracche ed elementi di baracche - 
f) Materiale vario e dell’ aviazione - 
«I materiali sono visibili tutti i giorni 
amori festivi dalle ore 9alle 12 e dalle 
:15:alle 18 e nei giorni festivi dalle 
ore:9 alle 12. 

Le vendite si effettuano per contanti 
senza spese. 





L'Uficiale incaricato 
Ten. della Santini sig. Silvio 


AVVISI ECONOMICI 
icerche d’impiego cent. 5 per parola 
gun ato aio cone 10-( inlio L. 2) 

° CAV. GIUSEPPE PITOTTI 
— Via Poscolie N. 57 - Consultazioni 
mediche in casa alle-ore 11 tutti i 
iorni tranne i festivi. 
.° MOTOCARROZZETTA Frera 8-10 
HP'occasione vendesi causa partenza: 
resso Ditta Celli Via Gemona. 
‘GIOVANE  diciatinovenne bela pre- 
senza, di discreta istruzione, pratico 
commercio adatterebbesi.quale viaggia - 
tore,‘oppure aiuto contabile dish ipo 
corrispondenza. Disposto acceltare 
decorosa occupazione-anche fuori Udi 
ne. Dirigere offerte presso lo studio 


fotografico via Gemona 26 Udine. 


ARTE MODERNA. Stabilimento di 


pittura.e fotogralia. Si avvert® questa 


pobile cittadinanza che nello studio 
fotografico= Ditta Filippo Lisi, via 
Gemona ::26 , si eseguisce qualsiasi 
lavoro: d’arte, ritrattì ad olio su tela, 
lavori: decorativi, ditte insegne, e qual» 


siasi favoro a pittura e ' fotografia a 


prezzi: mittissimi. 


ASSISTENTE 


In preparazione filatura cotone 
CERCASI. 

Sefivere 1244 - Unione Pubblicità Ita- 
taria + Udinè, 








oitengono si 
gnore e signo- 
rine di qual- 


la vera beiez 


——@€—c 
siasi età usando UN'TRUGLICH. Rende 
la-pelle morbida e-la carnagione fresca 
e profumata. Toglie: le rughe, lentig- 
gini, peli superflui, macchie e qualsiasi 
icatrice. L. 5,50. Assegno L. 6. 

Istituto dell' Estetica - Via XX 


Settembre 28 - ROMA. 
gola piena: Cura radicale, 
I rapida e“sicura con il rime- 
div «TAURO» Un flacone 
L.8,50 e in assegno L. 9 Istruzioni 
gratis. 
< Istituto dell’Estetica - Via XX 
Settembre 28 - ROMA. 
letamente italiana. 


lle proviucie 
io 


rigido, perfet- 

to, puro:ben rii 

Vi VI ISISTIS conosciuto, S 
ottierie :mediante-il: meraviglioso pre- 
arato scientifico Nivea dei Professore 
rappin. E' di-grande utilità per 
le Signorine. e Signore d'ogni età. 
Usasi esternamente per’ frizioni svi- 
Inppafido ‘in-modo sicuro e’ regolare 
0 in se, rendendo al corpo 
alfascinatite. Non’ lascia 
è fraccia ed è: garantito inno- 
le L. 8. Assegno L. 8;50: 

i stetlca < Via XX 


























































VE na eni 
G Muzzati Magistris & (.. 


in seguito a rinuncia delSig. L. Rova di Udine ha assunto ja: 


‘FRATELLI FOLONARI - BRESOIA | 


- IL RUFFINO - PONTASSIEVE: 








i tai SE ISP ARTS SLÀ Ta TB 
"Vini Bosca - Vermonth - Marsala. 
Cognac Cassoni © 


2... fassoni ?... Cassoni 





ei 


Na 





rie 


i Pa CAssoni 
"A Menta - Rium - Sciroppi - Grappa. 


Salumi di mare - Alimentari in. genere 
CESARE CASSONI - Udine - Via Caterina Percoto. f 
gg E IRIS RA PIACE RICE 


TESTI SCOLASTICI 


elementari — tecniche 
complementari 6. normali: 
istituto, ginnasio; Ilee0: 


troveranno gli studenti nella 


LIBRERIA — | 
A. BONACINA & C. | 


‘ UDINE - Via Della Posta 44 - UDINE 
Qualsiasi oggetto di Cancelleria 


) 
9) 


9a. 











per souole 











feccia 


CASA DI-CURA per ‘malattie 


E GUANCIALI 
. d'orecchio, ‘naso, gola 


MATERASSI ritrae 


imbottiti di 
—___@ 
tanetta è lana: vepetate’ sterilizzata 
penna da letto a plumini d'ota sterllizzati 
Chiedere. listino è 
Ditta F.IlI Babini di RUSSI (Ravenna) 












 SPEOIALISTA è 5 
JE - Via Aquileia 86 - UDINE]: 


& a sese Lo 
da Signora da Vomo da Gambia” 
Corredì da sposa 


Grande Assortimento ricami Svizzeri < ‘pizzi a smi o 






SI 
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A, 
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LA MIGLIORE COPERTURA 
PER COSTRUZIONI: CIVILI. ED INDUSTRI 










C ampio calaloghi e. 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA RAPPRESENTANZE AI 
» 6 o 








































































































UDINE - Via Rubeis 4 Fuori Pria Cussignacco - UDINE 
Vendono a prezzi convenienti Vini limpidissimi con garanzia di grado 
a Liro 150 il Q. 

93 99 ; s9 180 93 

% ss Finissimo in damigiane Li 2390, 
ss Barbera i ni 210 

230 _ 


.» >» Fiùissimo 
,, Meridionale d’alta gradazione 950 - 280 
», Bianco limpidissimo 1500 
v 99 39 Oro 200 s 


Vitnò in fiaschi T. Toscano sott'olio con capsula 3.20 V. C. 
, tappato a macchina e capsulato ,, 3.40, 
,» Finissimo gradi 11 : 4.50» 


Specialità Vimi Binchi Verdolini gradi 14-15 
Marsala Verinonil m casse e fusti delle migliori Marche 
ACETO DI vino A PREZZI CONVENIENTI 


‘on camions e cavalli 


da spia e è 























